
Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 19, allegato B

del D.P.R. 26 set tembre 1972, n. 642-----------------------------------------

N. 12269 DI REPERTORIO                              N. 7209 DI RAC COL TA---

-----VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FON DA ZIO NE-----

---------------------------------- REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

L'anno duemilaventisei, il giorno ventidue del mese di gen-

naio.---------------------------------------------------------------------------------------------

In Milano, nel mio studio in Via Clerici n. 1.------------------------

Io sottoscritto Dr. Edoardo Rinaldi, No taio in Mila no,

iscrit to pres so il Col le gio No ta rile di Milano, su ri chie sta

del signor GE MIGNANI MARCO, nato a Milano il 17 ottobre

1970, domiciliato per la ca rica pres so la se de del la in fra-

detta Fonda zio ne, pro cedo al la re da zione e sotto scri zione

del ver bale della riunione del  Consi glio di Ammini strazione

del la Fon da zio ne de no mi na ta--------------------------------------------------------

---------------"FONDAZIONE GIUSEPPE GEMELLARO O.N.L.U.S."---------------

con sede in Albairate, Via XXV Aprile n. 32, iscrit ta nel

Re gi stro del le Per sone Giuri di che isti tuito presso la Re-

gione Lom bardia al n. 606, presso l'A na grafe Uni ca del le On-

lus a' sen si del De creto Le gi slati vo 4 di cem bre 1997 n. 460

e nel Reper torio Eco nomico Am mi ni stra ti vo (R.E.A.) pres so la

Ca mera di Com mer cio di Milano-Mon za-Brianza-Lodi al n.

MI-1685858, co di ce fi sca le 97146120155, Par tita IVA

03345430965, retta dal lo sta tu to al le gato sot to la let tera

"B" al verbale del Con si glio di Am mi ni stra zio ne della pre-

det ta Fondazione in da ta 27 feb braio 2003 n. 85151/11731 di

reperto rio a rogito del no taio Luciano Ama to di Milano, re-

gistrato a Mi lano 1 in data 11 marzo 2003 al n. 2709, Serie

1.--------------------------------------------------------------------------------------------------

Allo  scopo  di  procedere alla redazione del presente verbale

io no taio mi sono video collegato secondo le modalità indi-

ca te nell'av viso di convocazione della riunione.---------------------

Alle ore quindici e cinque assume la Presi denza della riu-

nio ne, ai sen si del l'art. 8 del lo statuto vi gente, il Pre si-

den te del Con si glio di Am mi ni stra zio ne si gnor GEMIGNANI MAR-

CO so pra indicato, vi deo colle gato, il qua le con sta ta:-----------

- che in questo giorno alle ore quindici so no sta ti con vo-

cati in uni ca con vo cazio ne, i com po nen ti del Con si glio di

Am mi ni stra zione del la pre det ta Fon da zio ne, mediante av viso

in via to a tutti gli aventi di ritto in data 14 gennaio 2026 a

mez zo let tera racco man data consegna ta a ma no, come ri sulta

dalle rice vute che sa ran no con ser vate agli at ti del la Fon da-

zio ne, per di scu tere e de li be ra re sul se guen te:-----------------------

------------------------------------Ordine del Giorno------------------------------------

- Assunzione della qualifica di Ente del terzo settore me-

diante iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore (RUNTS), nella sezione "g) altri En ti

del Ter zo Settore;-----------------------------------------------------------------------

- Modifica degli articoli 10 e 11 dello Statuto ine ren ti al-

la no mina dell'Organo di Controllo e del Revisore Legale dei
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Con ti;-------------------------------------------------------------------------------------------

- presa d'atto della relazione di stima del patrimonio della

Fon dazione;-----------------------------------------------------------------------------------

- nomina dell'Organo di controllo;--------------------------------------------

- delibere inerenti e conseguenti;--------------------------------------------

- che lo statuto vigente della predetta Fondazione sta bili-

sce:----------------------------------------------------------------------------------------------

-- all'articolo 8, che per la va li dità del le riu nioni del

Consi glio di Amministrazio ne sia ne cessa ria la pre senza di

almeno quat tro dei suoi compo nen ti;-------------------------------------------

--  all'articolo  14,  che  per le mo di fi che del lo sta tuto sia

neces sario il voto favo revole del la maggio ranza dei com po-

nenti del Con siglio di Amministra zio ne, tra i quali ob bli ga-

toriamente il Presi dente;-----------------------------------------------------------

- che lo statuto vigente non prevede le riunioni del Consi-

glio di Amministrazione me dian te mezzi di teleco mu ni ca zio ne;

- che tuttavia, ai sensi dell'articolo 106 del Decreto Legge

17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla Leg-

ge 24 aprile 2020 n. 27, le cui disposizioni si applicano

anche alle fondazioni ai sensi del comma 8-bis del me de si mo

ar ti colo, e il cui ter mine di ef fi ca cia è sta to pro ro gato al

30 settembre 2026 dal l'art. 4, comma 11, del De creto Leg ge

31 dicembre 2025 n. 200, an che ove lo sta tuto non re goli le

mo da lità di svolgi mento del le riu nioni in vi deo con fe renza,

le stesse pos sono riunirsi se condo tali mo da lità ove vengano

ri spettati i re quisiti ivi indica ti;-----------------------------------------

- che del Consiglio di Amministrazione, composto da cinque

compo nenti, so no pre sen ti, ol tre a lui stesso Presidente,

col le ga ti in audio video con fe ren za su piat ta forma te lemati-

ca, i signori:------------------------------------------------------------------------------

CAIRATI VALERIO, Vice Presidente,----------------------------------------------

ROMANELLI GUGLIELMO, Consigliere,----------------------------------------------

SALA STEFANIA VALENTINA, Con si glie re,---------------------------------------

GEMIGNANI SABINA, Consigliere,---------------------------------------------------

- che pure è presente, collegata in audio video conferenza,

la si gnora DEMARZIANI Dott.ssa ELENA, Revisore Legale dei

conti;-------------------------------------------------------------------------------------------

- che io assisto alla riunione in audio e video col le ga men to

tele matico dal mio studio, come sopra indicato;-----------------------

- che la riunione, essendo state osservate tutte le pre scri-

zioni di legge e di statuto, è validamente co sti tuita per

di scutere  e  deliberare  su quanto posto al l'ordine del gior-

no.------------------------------------------------------------------------------------------------

Quanto sopra constatato il Presidente apre la seduta e prima

di iniziare la discussione, prega i partecipanti collegati

telemati camente di mantenere la connessione fino a quando le

operazioni di scrutinio e la dichiara zione dell'esito delle

votazioni non siano state comu nicate e quindi siano termina-

te e fa presente che gli eventuali interventi dei parteci-

panti saranno oggetto di verbaliz zazione in sintesi, salva

..



la fa coltà di pre sentare testo scritto degli interventi

stessi.-----------------------------------------------------------------------------------------

Si passa quindi alla trattazione congiunta dei pun ti del-

l'ordine del giorno, in quan to tra lo ro collegati.------------------

Il Presidente ricorda ai presenti che il Consiglio di Ammi-

ni stra zione della Fondazione, nella riunione tenutasi in da-

ta 30 mag gio 2019 di cui al verbale redatto per atto pub bli-

co in pari data dal no taio Maria Nives Iannacco ne di Se re gno

al n. 69807/26651 di re pertorio, re gi strato pres so l'Agenzia

del le Entrate di Monza in da ta 3 giu gno 2019 al n. 16472,

Se rie 1/T, de libera va quanto se gue:-------------------------------------------

"1) di assu mere la quali fica di Ente del Terzo Settore e

per tanto di procedere al l'iscrizione della Fondazione nel

Re gi stro Uni co Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), nel la

se zione "altri Enti del Terzo Settore", entro l'anno in cui

si sarà ve ri ficata l'ul tima delle condi zioni previste dal-

l'art. 104, se condo comma, del D. Lgs. n. 117/2017 e co mun-

que prima della de correnza del 31 dicembre di quello stesso

anno;---------------------------------------------------------------------------------------------

2) di adottare ora per allora il testo di statuto com posto

di nu mero 17 (diciassette) articoli, testo che si al lega al

pre sen te ver bale sot to la let tera "A" e che è sta to illu-

strato  a tut ti i pre senti, la cui ef fica cia sarà con di ziona-

ta dal ve nir meno del la nor ma tiva di cui agli arti coli 10 e

seguenti del D. Lgs. n. 460 del 4 di cem bre 1997, ine renti le

Onlus; da ta le ter mine que sto sta tuto andrà a so stituire

quello attua le che sino a tale termine resterà pie namente in

vigore;-----------------------------------------------------------------------------------------

3 di delegare il Presidente a provvedere nel termine sopra

indi cato alla iscrizione nel RUNTS, sezione "al tri Enti del

Terzo set tore";----------------------------------------------------------------------------

4) di autorizzare il Presidente ad apportare alle odierne

de libere e all'allegato statuto, le eventuali modifiche,

sop pressioni o ag giunte che fossero richie ste per tutti i

suc ces sivi adempimenti dalle pubbliche autorità competenti,

ivi compresa l'Agenzia delle En trate, e pertan to ogni tipo

di mo di fica ne ces sa ria o an che so lo op por tuna per l'iscri-

zione della Fondazione nel Regi stro Uni co Na zio nale del Ter-

zo Set to re o per qualsi vo glia altro adempi mento an che di na-

tura fi scale, con ogni inerente pote re e fa coltà ivi com-

presi quel li di sotto scri vere ogni istanza, atto o do cu mento

senza che si possa op porre difetto o inde ter mi na tezza di po-

teri."-------------------------------------------------------------------------------------------

Comunica quindi che con il decreto direttoriale del Mi ni-

stero del lavoro e delle politiche sociali n. 561 del 26 ot-

tobre 2021 è sta ta data notizia del termine iniziale di ope-

ratività del RUNTS in dividuandolo nel 23 novembre 2021. Dal

24 novem bre 2021 è quindi possibile iscriversi al nuovo re-

gi stro e, mediante tale iscrizio ne, assumere la qualifica di

ETS.----------------------------------------------------------------------------------------------

..



Il Presidente fa presente l'opportunità di modi fi ca re gli

ar ti coli 10 e 11 dello statuto della Fondazione adot tato

dal la citata deli bera del 30 maggio 2019, preve dendo che la

no mina  dell'Organo  di  controllo  e  dell'eventuale  Revi sore

Legale dei conti spetti al Con si glio di Am mi ni stra zione del-

la Fon da zio ne e non al Pre si dente del Con si glio del l'Or dine

dei Dot to ri Com mer cia li sti di Milano, come attual mente pre-

vi sto.-------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente legge quindi agli intervenuti il testo degli

artico li 10 e 11 dello statuto modificati.-------------------------------

Proseguendo nella trattazione dell'ordine del giorno, il

Pre si dente comunica che con l'operati vità del RUNTS, tro va

ap pli ca zione l'art. 22 CTS, in base al qua le il no taio è

l'u nico soggetto le gittimato a chiedere l'i scri zione al

RUNTS degli enti personifi cati.-------------------------------------------------

Pertanto il "passaggio" dal Registro Persone Giuridiche te-

nu to dalla Regione Lombardia, al quale è at tual men te iscrit-

ta la Fonda zione, al nuovo RUNTS dovrà av ve nire con de ci sio-

ne verbaliz zata dal notaio e con la proce dura di sci pli nata

dal l'art. 22 del Codice del Ter zo Settore.-------------------------------

Secondo tale procedura il Notaio è tenuto a verificare la

sussi stenza delle condizioni di legge per assumere la quali-

fica di ETS e la sussistenza di un patrimonio minimo che,

per le fondazioni, è stabilito in Euro 30.000,00 (trentamila

vir gola zero zero). E' ne ces sa rio quin di pro durre la do cu-

men ta zione contabi le ne ces saria per esple tare tale ve ri fi ca,

dalla quale emerga un pa trimonio net to non in feriore a Euro

30.000,00 (trenta mila virgola zero zero), ag gior nata a non

più di 120 (cento venti) giorni prece denti la de ci sione del-

l'ente di iscriversi al RUNTS, e munita dell'at te sta zione di

un sog getto qualifi cato che cer tifichi tale con sistenza pa-

trimo niale.-----------------------------------------------------------------------------------

La domanda di iscrizione deve essere presentata dal No taio

all'uf ficio del RUNTS, competente per sede del l'ente, in via

telematica  secondo  la  modulistica  defi nita nell'allegato B

al decreto n. 106/2020, come modi ficato dal decreto diretto-

riale del 29 luglio 2021 nu mero 344.-----------------------------------------

L'ufficio competente verifica, sulla piattaforma infor matica

del RUNTS, la regolarità formale della stessa e con apposito

provvedi mento, da emettersi entro 60 gior ni dalla domanda,

dispone l'i scrizione dell'ente nella sezione del RUNTS indi-

cata nella domanda di iscrizione. Qualora l'ufficio del

RUNTS riscontri irregolarità for mali della domanda o della

documen tazione, invita il Notaio a completare o rettificare

la do manda, a inte grare la documentazione fornita, entro un

termi ne non superiore ai 30 giorni; l'ufficio dispone in me-

rito en tro i 30 giorni dal ricevimento della documen tazione

o del la rettifica della domanda.------------------------------------------------

Qualora allo scadere dei termini procedimentali sopra indi-

ca ti l'ufficio non adotti un provvedimento di iscrizione o

..



di diniego, la domanda si intende comunque accolta; gli enti

iscritti a segui to di decorrenza dei termini procedimentali

risultano da un elenco accessi bile attraverso il portale del

RUNTS.-------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente ai fini della iscrizione al RUNTS, ai sensi

del l'art. 22, comma 1 Bis del CTS, presenta la relazione di

stima del patrimonio dell'Associazione redatta dalla signora

DEMARZIANI Dott.ssa ELENA, nata a Mede il 24 dicembre 1963,

domiciliata in Milano, Via Gran San Bernardo n. 16,----------------

C.F. DMR LNE 63T64 F080U, iscritta all'Ordine dei Dottori

Commer cia listi e degli Esperti Contabili di Milano al n.

2956 e nel Re gistro dei Revisori Legali dei conti al n.

19363 con Decre to Mi ni steriale in data 12 aprile 1995 pub-

blicato sulla Gaz zetta Uf fi ciale della Repubblica Italiana

n. 31-bis del 21 aprile 1995, re lazione ag giornata alla data

del  31  dicembre  2025 e assevera ta di giura mento con verbale

ri ce vu to da me notaio in data 21 gennaio 2026 al n. 12266 di

mio re per to rio, rela zione che si allega al presente ver bale,

uni ta men te al verba le di asseve razione.------------------------------------

Dalla suddetta relazione di stima risulta che il patrimonio

netto della Fondazione alla data del 31 dicembre 2025 è pa ri

a Eu ro 9.313.990,00 (novemilionitrecentotredicimilanovecen-

tono vanta vir gola zero zero).-----------------------------------------------------

Il Presidente dichiara che dalla data del 31 dicembre 2025

non so no intervenute modificazioni nella situazio ne eco nomi-

co-pa tri mo niale dell'ente idonee a determinare una ri du zione

del pa trimonio netto tale da incidere sul minimo pa tri mo-

niale ri chiesto dalla legge.------------------------------------------------------

Il Presidente co mu nica infine che si ren de ne ces sa rio pro ce-

dere al la no mi na del l'Or gano di con trollo della Fon da zione

nonché del Revisore Legale della stessa ed in vita per tanto

il Con si glio di Am mi ni stra zione a de li be rare in me ri to.---------

Il Presiden te chiede quindi a me notaio di leggere la se-

guen te proposta di delibe ra:------------------------------------------------------

"Il Consiglio di Amministrazione della FONDAZIONE GIUSEPPE

GEMEL LARO O.N.L.U.S.,-----------------------------------------------------------------

- udita l'esposizione,----------------------------------------------------------------

--------------------------------------------delibera--------------------------------------------

1) di assu mere la quali fica di Ente del Terzo Settore me-

diante iscrizione della Fonda zione nel Re gi stro Uni co Na zio-

nale del Ter zo Settore (RUNTS), nel la se zione "al tri En ti

del Terzo Set tore";---------------------------------------------------------------------

2) di modificare gli articoli 10 e 11 dello statuto secondo

quanto indicato dal Presidente, articoli che assumeranno il

se guente let terale tenore:----------------------------------------------------------

"Art. 10 - OR GA NO DI CON TROL LO---------------------------------------------------

L’organo  di  controllo  è  no mi na to  dal  Con si glio di Am mi ni-

stra zione della Fondazione.--------------------------------------------------------

L'organo di controllo può anche essere monocratico. Se col-

le giale deve essere formato da tre membri effettivi e due

..



sup plenti.------------------------------------------------------------------------------------

Dura in carica tre anni e scade alla data della riu nione del

Con siglio d’Amministrazione convocato per l’appro vazione del

bilancio relativo all’ultimo esercizio della sua carica.--------

I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica

l'art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le

categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice

civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.------------

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-

ni strazione, anche con riferimento alle disposizioni del

D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché

sulla ade guatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo

e conta bile e sul suo concreto fun zionamento.-------------------------

Esso può esercitare inoltre la revisione legale dei conti

an che se monocratico, purché sia costituito da revisori le-

gali iscritti nell'apposito registro.---------------------------------------

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag-

gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e

di utili tà sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio so-

ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-

steriali. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti

del monitoraggio svolto dal l'organo di controllo.-------------------

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi

momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispe-

zio ne e di con trollo, e a tal fine, possono chiedere agli

ammi nistratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni so-

ciali o su determinati affari.";------------------------------------------------

"Art. 11 - REVISIONE LEGALE DEI CONTI---------------------------------------

Qualora ricorrano i requisiti previsti dalla Leg ge e qualora

la revisione non sia stata conferita all'organo di control-

lo, è isti tuito un Revisore legale dei conti iscritto nel-

l’appo sito regi stro. La nomina spetta al Consiglio di Ammi-

nistra zione della Fon dazione.-----------------------------------------------------

In particolare il Revisore verifica nel corso dell'e sercizio

so ciale la regolare tenuta della contabilità socia le e la

corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di

gestione nonché degli impegni assunti e della rela tiva co-

pertura finanziaria.--------------------------------------------------------------------

Il Revisore verifica se il bilancio di esercizio cor ri sponde

alle risultanze delle scritture contabili e degli ac certa-

menti eseguiti e se è conforme alle norme che lo di sci plina-

no. Esprime con appo sita relazione un giudizio sul bi lan cio

di esercizio.-------------------------------------------------------------------------------

Il Revisore è nominato per 3 (tre) anni e scade alla data di

ap provazione del bilancio re lativo al secondo eser ci zio suc-

cessivo a quello in cui è stata assunta la delibera di nomi-

na e può essere riconfermato.-----------------------------------------------------

Il Revisore può essere in vitato a partecipare alle riu nioni

..



del Consiglio di Ammini strazione senza diritto di vo to.---------

Gli emolumenti del Revisore sono stabiliti dal Consi glio di

Ammi nistrazione in analogia a quanto previsto per il mede-

simo incarico presso analoghe istituzioni.";----------------------------

3) di adottare il te sto di sta tu to com po sto di nu me ro 17

(di cias sette) arti co li adottato dalla delibera del Consiglio

di Ammini strazione in da ta 30 mag gio 2019 n.69807/26651 di

re pertorio a ro gito del no taio Ma ria Ni ves Ian nac co ne di Se-

re gno  e  co me  so pra  mo di fi ca to agli ar ti coli 10 e 11, te sto

che si al le ga al pre sente ver bale sot to la let te ra "B";---------

4) di prendere atto della relazione di stima redatta dalla

signora DEMARZIANI Dott.ssa ELENA e al le ga ta al pre sente

ver ba le e di prendere atto che dalla da ta del 31 dicembre

2025 non so no inter venute modificazioni nella situa zio ne

eco no mi co-pa trimo niale del l'ente idonee a determi nare una

ri du zione del patri monio netto ta le da incidere sul mini mo

pa tri moniale ri chie sto dalla legge;-------------------------------------------

5) di no mi na re quale Organo di controllo della Fondazio ne il

si gnor LOPEZ Avv. ANDREA, nato a Milano il 22 luglio 1985,

domici liato in Milano, Via Vittoria Colonna n. 7,-------------------

C.F. LPZ NDR 85L22 F205H, di cittadinanza italiana, iscritto

al l'Ordine degli Avvocati di Milano dal 4 febbraio 2016, che

ri marrà in ca ri ca fi no al l'ap pro va zione del bi lan cio re la-

tivo al ter zo eser ci zio suc ces sivo al la sua no mina e quin di

sino all'ap pro va zione del bi lancio inerente l'e ser ci zio che

scadrà il 31 di cembre 2028;--------------------------------------------------------

6) di nominare quale Revisore legale dei conti, cui af fi dare

la competenza al la re vi sione le gale dei con ti della Fonda-

zio ne, la signora DEMARZIANI Dott.ssa ELENA, na ta a Me de il

24 di cem bre 1963, domiciliata in Milano, Via Gran San Ber-

nar do n. 16, C.F. DMR LNE 63T64 F080U, di citta dinan za ita-

lia na, iscritta al l'Or di ne dei Dottori Commercia listi e de-

gli Esper ti Con ta bili di Mila no al n. 2956 e nel Registro

dei Re visori Lega li dei con ti al n. 19363 con Decre to Mi ni-

steriale in data 12 aprile 1995 pub bli cato sulla Gaz zetta

Uf ficiale della Re pub blica Italiana n. 31-bis del 21 aprile

1995, che ri marrà in ca ri ca fi no al l'ap pro va zione del bi lan-

cio re lativo al ter zo eser ci zio suc ces sivo al la sua no mina e

quindi sino all'ap pro va zione del bi lancio inerente all'eser-

cizio che scadrà il 31 di cembre 2028;---------------------------------------

7) di au torizzare il Pre si dente della Fonda zione si gnor GE-

MIGNANI MARCO e gli altri com po nenti del Con si glio di Am mi-

nistra zione in via disgiunta tra loro, ad ap por tare al le

odier ne delibe re e al l'allegato statuto, le even tuali mo di-

fi che, sop pressioni o aggiun te che fossero ri chie ste per

tutti i suc ces sivi adempi menti dalle pubbliche auto rità com-

petenti, e pertanto ogni eventuale at to identifi ca tivo di

be ni del l'en te, ogni  tipo di mo di fi ca ne ces sa ria o an che so-

lo op por tuna per l'i scri zione della Fon da zio ne nel Re gi stro

Uni co Na ziona le del Terzo Set tore o per qual si voglia al tro

..



adem pi mento an che di natura fi scale, con ogni inerente pote-

re e fa coltà ivi com presi quelli di sotto scri vere ogni

istanza, atto o docu mento senza che si possano oppor re di-

fetto o inde termi na tezza di po teri."-----------------------------------------

A questo punto il Presidente apre la discussio ne.-------------------

Nessuno più chie den do la pa ro la, il Pre si dente po ne ai vo ti

la proposta di de li be ra zio ne del la qua le io no taio ho dato

lettura.----------------------------------------------------------------------------------------

Lo scrutinio avverrà con appello nominale.-------------------------------

Seguono le operazioni di voto.---------------------------------------------------

Al termine della votazione il Presidente dà atto del se-

guente ri sul tato:-------------------------------------------------------------------------

- favorevoli: tutti;--------------------------------------------------------------------

- astenuti:   nessuno;------------------------------------------------------------------

- contrari: nessuno.--------------------------------------------------------------------

Il Presidente dichiara quindi che la delibera è approvata

al l'u nanimità.------------------------------------------------------------------------------

Ai fini della futura comunicazione presso i Pubblici Re gi-

stri del la presente delibera si dà atto che la Fonda zione ad

og gi possie de:------------------------------------------------------------------------------

- i se guenti be ni im mo bi li:--------------------------------------------------------

in Comune di Albairate:---------------------------------------------------------------

a) in proprietà superficiaria per 99 (novantanove) anni a

par tire dal 30 giugno 2003, edificio avente accesso pedonale

e carraio da Via XXV Aprile n. 32 e accesso carraio da Via

Don Luigi Sturzo n. 43, distinto al Ca ta sto Fab bri ca ti del

detto Comune come segue:-------------------------------------------------------------

foglio 9, map pale 849, su balterno 3;-----------------------------------------

foglio 9, map pale 849, su balterno 4;-----------------------------------------

foglio 9, map pale 849, su balterno 5;-----------------------------------------

foglio 9, mappale 849, subalterno 702;--------------------------------------

b) in piena proprietà, porzione immobiliare facente parte

del fab bricato sito in Via Palestra n. 5, distin ta al Ca ta-

sto Fab bri ca ti del detto Comune come segue:-----------------------------

foglio 9, mappa le 925;----------------------------------------------------------------

c) in proprietà superficiaria per 78 (set tan tot to) anni a

par tire dal 23 aprile 2024, porzione immobiliare facente

par te del fab bricato sito in Via Milano s.c., di stin ta al

Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Comune come se gue:-----------------------

foglio 9, map pale 850, su balterno 702;--------------------------------------

d) in proprietà superficiaria, por zione im mo bi liare fa cente

par te del fab bri cato si to in Via XXV Aprile n. 32, di stin ta

al Ca ta sto Fab bri ca ti del det to Co mune come se gue:------------------

foglio 9, map pale 849, su balterno 701;--------------------------------------

e) in piena proprietà, porzione immobiliare facente par te

del fab bricato sito in Via Santa Maria n. 18, di stin ta al

Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Comune come segue:-----------------------

foglio 9, map pale 163, su balterno 2;-----------------------------------------

f) in piena proprietà, terreno distinto al Catasto Ter re ni

del detto Comune co me se gue:------------------------------------------------------
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fo glio 9, mappale 926;----------------------------------------------------------------

in Comune di Milano:--------------------------------------------------------------------

a) in piena proprietà, porzioni immobiliari facenti parte

del fab bricato sito in Via Mar co Au re lio n. 42, distinte al

Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Comune come segue:-----------------------

Foglio 235, mappale 110, subalterno 703;----------------------------------

Foglio 235, mappale 110, subalterno 704;----------------------------------

Foglio 235, mappale 110, subalterno 705;----------------------------------

Foglio 235, mappale 108, subalterno 705;----------------------------------

Foglio 235, mappale 108, subalterno 706;----------------------------------

Foglio 235, mappale 108, subalterno 707;----------------------------------

Foglio 235, mappale 108, subalterno 2;--------------------------------------

Foglio 235, mappale 108, subalterno 6;--------------------------------------

Foglio 235, mappale 108, subalterno 38;------------------------------------

Foglio 235, mappale 108, subalterno 45;------------------------------------

Foglio 235, mappale 108, subalterno 56;------------------------------------

b) in proprietà per la quota di 24/36 (ventiquattro trenta-

seiesi mi), porzione immobiliare facente par te del fab bricato

sito in Via Mar co Au re lio n. 42, distinta al Ca ta sto Fab bri-

ca ti del detto Co mune come segue:----------------------------------------------

Foglio 235, mappale 110, subalterno 702;----------------------------------

c) in piena proprietà, porzioni immobiliari facen ti par te

del fab bri ca to si to in Piazza Castello n. 5, di stinte al Ca-

ta sto Fab bri ca ti del detto Comune come segue:--------------------------

Foglio 347, mappale 74, subalterno 5;---------------------------------------

Foglio 347, mappale 74, subalterno 501;------------------------------------

d) in piena proprietà, porzioni immobiliari facenti par te

del fab bri ca to si to in Via San Giovanni sul Muro n. 1, di-

stinte al Ca ta sto Fab bri ca ti del detto Comune come se gue:------

Foglio 387, mappale 329, subalterno 15;------------------------------------

Foglio 387, mappale 329, subalterno 16;------------------------------------

Foglio 387, mappale 329, subalterno 17;------------------------------------

Foglio 387, mappale 329, subalterno 18;------------------------------------

Foglio 387, mappale 329, subalterno 19;------------------------------------

Foglio 387, mappale 329, subalterno 20;------------------------------------

Foglio 387, mappale 329, subalterno 21,------------------------------------

- i seguenti autoveicoli:-----------------------------------------------------------

1) Targa: FL532RS;----------------------------------------------------------------------

Telaio: ZFA26300006K06527;---------------------------------------------------------

Fabbrica/Tipo: FIAT 263 AXG1B SN5DN;-----------------------------------------

Classe/Uso: autovettura/privato trasporto persone;-----------------

2) Targa: FR166RV;----------------------------------------------------------------------

Telaio: ZFA22500006K87934;---------------------------------------------------------

Fabbrica/Tipo: FIAT 225 AXC1A 03P;--------------------------------------------

Classe/Uso: autovettura/privato trasporto persone.-----------------

Il presente atto è esente da imposta di bollo ai sensi del-

l'arti colo 19 della tabella Allegato B del D.P.R. 26 ottobre

1972 n. 642 e ai fini della registrazione scon ta l'im po sta

di registro in mi sura fissa.------------------------------------------------------

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la pa-
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rola la riunione si chiude alle ore quindici e venticinque----

------------------------------------------------***------------------------------------------------

A richiesta del Presidente, si allega al presente atto quan-

to se gue:--------------------------------------------------------------------------------------

- sotto la lettera "A" la relazione di stima del patrimonio

della Fondazione;-------------------------------------------------------------------------

- sotto la lettera "B" lo statuto approvato;----------------------------

                                                                                                    

Si omette la lettura degli allegati per espressa dispen sa.----

La sottoscrizione avviene alle ore quindici e trenta.-------------

Questo at to è da me No taio  let to ed è scrit to in par te a

mac china da per sona di mia fi du cia in parte di mio pugno su

tre fogli per nove in tere fac cia te e la pre sente sin qui.------

F.to: EDOARDO RINALDI (L.T.)------------------------------------------------------
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Allegato "B" al n. 12269/7209 di Repertorio

STATUTO

"FONDAZIONE  GIUSEPPE  GEMELLARO  E.T.S."

Art. 1 - DENOMINAZIONE 

E' costituita, in esecuzione della volontà testamentaria del

defunto signor Giuseppe Gemellaro e delle delibere del

Consiglio Comunale (n.7 del 19 febbraio 1999 n.18 del 25

febbraio 2000, n.5 del 26 febbraio 2001, n.13 del 02 aprile

2001) e della Giunta Municipale (n.68 del 19 aprile 2001 e

n. 125 del 20 dicembre 2002) del Comune di Albairate, la

"FONDAZIONE GIUSEPPE GEMELLARO E.T.S.".

La Fondazione ha sede in Albairate (MI), via XXV Aprile n.

32. Eventuali cambiamenti di indirizzo non costituiscono

modifica statutaria.

Art. 2 - SCOPI E ATTIVITA' DELLA FONDAZIONE 

La Fondazione non ha finalità di lucro né limiti di durata e

si prefigge l'esclusivo perseguimento di finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale.

Scopo della Fondazione è prestare servizi sociali e sanitari

agli anziani con particolare riferimento all'ambito

territoriale del Comune di Albairate, scopo che intende

perseguire mediante lo svolgimento delle seguenti attività:

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,

commi 1 e 2, della legge 8/11/2000, n. 328, e successive

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui

alla legge 5/02/1992, n. 104, e alla legge 22/06/2016, n.

112, e successive modificazioni;

- interventi e prestazioni sanitarie;

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri 14/02/2001, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n.129 del 06/06/2001, e successive

modificazioni;

- educazione, istruzione, e formazione professionale, ai

sensi della legge 28/03/2003, n. 53, e successive

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse

sociale con finalità educativa;

- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle

Infrastrutture del 22/04/2008, e successive modificazioni,

nonché ogni altra attività di carattere residenziale

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari,

culturali, formativi o lavorativi.

La Fondazione può esercitare attività diverse purché siano

secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse

generale, nei limiti e con i criteri di cui all'art. 6 del

d. lgs 117/2017 e del relativo decreto ministeriale.

La Fondazione, ai sensi dell'art. 7 del d. lgs 117/2017, può

inoltre realizzare attività di raccolta fondi anche in forma

organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al

pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o

servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di
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terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti

con i sostenitori e il pubblico. 

Art. 3 - PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE 

Il patrimonio della Fondazione è costituito dai beni

conferiti dal fondatore - meglio indicati nell'Atto

costitutivo e la cui consistenza aggiornata risulta dai

bilanci annualmente depositati a norma di legge e dalla

proprietà dell'Edificio della Casa di Riposo edificato in

diritto di superficie su terreno di proprietà del Comune di

Albairate comprensivo dei relativi arredi conferita dal

Comune di Albairate in esecuzione delle delibere del

Consiglio Comunale e della Giunta Municipale di cui all'art.

1 del presente Statuto. 

Esso potrà inoltre essere incrementato da altri soggetti,

pubblici o privati, mediante donazioni, eredità, legati ed

altre elargizioni in genere devolute con espressa

destinazione a tale scopo, nonché con altri beni acquisiti

con economie di gestione. 

La Fondazione persegue i propri fini utilizzando: 

- le rendite del patrimonio; 

- le elargizioni, i contributi, le sovvenzioni, i beni di

qualsiasi natura, pervenuti alla Fondazione a qualsiasi

titolo, anche dal fondatore, purché non espressamente

destinati ad incremento della dotazione patrimoniale; 

- i proventi ottenuti con il realizzo di beni, comunque

pervenuti alla Fondazione e non destinati ad incremento del

patrimonio; 

- gli introiti derivanti da mostre, manifestazioni e

convegni in genere, ivi compresa l'eventuale vendita di

libri, poster e articoli promozionali. 

E' vietato alla Fondazione distribuire, anche in modo

indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi e riserve

comunque denominate, a fondatori, lavoratori e

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli

organi sociali; si considerano, in ogni caso distribuzione

indiretta di utili, tutte le ipotesi previste dalla lettera

a) fino alla lettera e) dell'art. 8, c.3, del d. lgs

117/2017.

Gli utili o gli avanzi di gestione devono essere impiegati

per la realizzazione delle attività istituzionali e di

quelle ad esse direttamente connesse. 

Nell'ambito dei suddetti limiti, l'Organo Amministrativo

della Fondazione provvederà ad investire ed amministrare il

patrimonio e le disponibilità liquide nelle forme che il

Consiglio medesimo riterrà maggiormente redditizie e sicure.

La Fondazione può costituire uno o più patrimoni destinati

ad uno specifico affare ai sensi e per gli effetti degli

articoli 2447-bis e seguenti del codice civile.
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Art. 4 - ESERCIZIO FINANZIARIO 

L'esercizio finanziario della Fondazione è annuale e si

chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 5 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di

Amministrazione composto da cinque membri, di cui tre, tra i

quali il Presidente, vengono designati dalla signora Enrica

Chiodini, già esecutrice testamentaria del signor Giuseppe

Gemellaro, e due, previa indicazione da parte dei gruppi

consiliari di minoranza di uno dei componenti, vengono

designati dal Sindaco pro-tempore del Comune di Albairate.

Tale facoltà è limitata alla sola designazione e non

comporta alcun vincolo di rappresentanza per i Consiglieri

nominati.

In caso di morte o di sopravvenuta incapacità della signora

Enrica Chiodini, la designazione dei tre consiglieri ad essa

demandata sarà rimessa al Parroco pro-tempore di Albairate,

il quale dovrà preferibilmente nominare coniuge o

discendenti della signora Enrica Chiodini, se ritenuti

idonei alla funzione di amministratori. In tal caso il

Presidente sarà nominato dal Parroco.

Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione restano

in carica per tre anni, salvi i casi di dimissione, di morte

o di sopravvenuta incapacità, e sono rieleggibili. 

I membri del Consiglio che, senza giustificati motivi, non

intervengano a tre sedute consecutive decadono dalla carica

e devono essere sostituiti a norma del presente articolo. Il

Presidente del Consiglio di Amministrazione individua tra i

membri designati dal Sindaco del Comune di Albairate il Vice

Presidente della Fondazione. Spetta al Presidente del

Consiglio di Amministrazione la comunicazione di ogni atto

modificativo della composizione dell'organo amministrativo,

ai fini dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del

Terzo settore.

Art. 6 - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per la

gestione ordinaria e straordinaria della Fondazione, ai fini

del conseguimento degli scopi statutari. 

In particolare spetta all'Organo Amministrativo: 

- predisporre ed approvare, entro il 31 dicembre, il

bilancio preventivo del successivo esercizio;

- approvare il bilancio  di esercizio chiuso al 31 dicembre,

entro una data utile per il relativo deposito al RUNTS nei

termini di legge;

- approvare il bilancio sociale.

Delle deliberazioni assunte dal Consiglio viene redatto

apposito verbale da trascriversi in apposito libro vidimato.

Art. 7 - RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta
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il Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, il

Vice Presidente ritenga opportuno convocarlo. 

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente o,

in caso di sua assenza, dal Vice Presidente. 

Della convocazione del Consiglio è data notizia ai

consiglieri in forma scritta, almeno tre giorni prima di

quello fissato per la riunione. 

Per la validità delle riunioni del Consiglio di

Amministrazione è necessaria la presenza di almeno quattro

dei suoi componenti. Le deliberazioni sono assunte con voto,

sempre palese, della maggioranza degli intervenuti.

Per le modifiche statutarie è necessario il voto favorevole

del Presidente.

Art. 8 - RAPPRESENTANZA 

La rappresentanza attiva e passiva della Fondazione di

fronte ai terzi ed in giudizio e la firma libera per gli

atti della Fondazione spettano al Presidente o, in caso di

assenza od impedimento, al Vice Presidente; la firma di

quest'ultimo attesta l'assenza o l'impedimento del

Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare procuratori per

determinati atti e categorie di atti. 

Art. 9 - EMOLUMENTI 

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed ai

Consiglieri può essere attribuito, oltre al rimborso delle

spese sostenute per ragioni di ufficio, un compenso nel

rispetto di quanto previsto dall'art. 8 comma 3 lett. a) del

D.Lgs. 117/2017.

L'Organo Amministrativo potrà stabilire emolumenti per il

segretario del Consiglio di Amministrazione e per gli

eventuali consulenti nominati in relazione alle mansioni ed

agli incarichi svolti sempre nel rispetto di quanto

stabilito nella citata disposizione legislativa.

Art. 10 - ORGANO DI CONTROLLO

L’organo di controllo è nominato dal Consiglio di

Amministrazione della Fondazione.

L'organo di controllo può anche essere monocratico. Se

collegiale deve essere formato da tre membri effettivi e due

supplenti.

Dura in carica tre anni e scade alla data della riunione del

Consiglio d’Amministrazione convocato per l’approvazione del

bilancio relativo all’ultimo esercizio della sua carica.

I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica

l'art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le

categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice

civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
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D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché

sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo

e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

Esso può esercitare inoltre la revisione legale dei conti

anche se monocratico, purché sia costituito da revisori

legali iscritti nell'apposito registro.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di

monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che

l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità

alle linee guida ministeriali. L'eventuale bilancio sociale

dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di

controllo. 

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi

momento procedere, anche individualmente, ad atti di

ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere

agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni

sociali o su determinati affari.

Art. 11 - REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Qualora ricorrano i requisiti previsti dalla Legge e qualora

la revisione non sia stata conferita all'organo di

controllo, è istituito un Revisore legale dei conti iscritto

nell’apposito registro. La nomina spetta al Consiglio di

Amministrazione della Fondazione.

In particolare il Revisore verifica nel corso dell'esercizio

sociale la regolare tenuta della contabilità sociale e la

corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di

gestione nonché degli impegni assunti e della relativa

copertura finanziaria.

Il Revisore verifica se il bilancio di esercizio corrisponde

alle risultanze delle scritture contabili e degli

accertamenti eseguiti e se è conforme alle norme che lo

disciplinano. Esprime con apposita relazione un giudizio sul

bilancio di esercizio.

Il Revisore è nominato per 3 (tre) anni e scade alla data di

approvazione del bilancio relativo al secondo esercizio

successivo a quello in cui è stata assunta la delibera di

nomina e può essere riconfermato.

Il Revisore può essere invitato a partecipare alle riunioni

del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.

Gli emolumenti del Revisore sono stabiliti dal Consiglio di

Amministrazione in analogia a quanto previsto per il

medesimo incarico presso analoghe istituzioni.

Art. 12 - COMITATO DEI BENEFATTORI 

Il Comitato dei benefattori della Casa di Riposo è

costituito dai maggiori offerenti della Casa di Riposo, e

rappresenta un organo onorario della Fondazione. Spetta al

Consiglio di Amministrazione, con delibera motivata assunta

con il voto favorevole della maggioranza assoluta degli

intervenuti, ammettere nel comitato altri membri
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Benefattori. 

Il Comitato dei Benefattori ha funzioni consultive; esso

esprime pareri preventivi, di carattere non vincolante,

sulle delibere che il Consiglio di Amministrazione ritiene

di sottoporre al suo esame. 

Art. 13 - DIRETTORE GENERALE 

Previa delibera del Consiglio di Amministrazione, il

Presidente può indire una selezione per titoli per

l'assunzione con contratto a tempo determinato di un

Direttore Generale dell'Ente. Il bando relativo dovrà essere

pubblicato almeno trenta giorni prima dell'espletamento

della selezione nell'Albo Pretorio del Comune di Albairate,

su almeno due quotidiani e sul sito internet della

Fondazione e del Comune, ove esistenti. 

Al direttore generale competono, nei limiti del contratto

che verrà all'uopo sottoscritto con il legale rappresentante

dell'Ente, la gestione ordinaria della Fondazione. Il

direttore generale è inoltre il responsabile del personale

dipendente dell'Ente e degli adempimenti inerenti la

sicurezza del posto di lavoro.

Art. 14 - PROVVEDIMENTI URGENTI 

In caso di necessità ed urgenza e nell'impossibilità di

convocare tempestivamente il Consiglio, il Presidente o, in

caso di sua assenza o impedimento, il Vice-Presidente, può

deliberare sugli atti di competenza del Consiglio,

sottoponendoli alla ratifica dello stesso entro quindici

giorni. 

Art. 15 - CONTROLLO DEL COMUNE 

Entro la fine del mese di giugno di ogni anno il Presidente

della Fondazione - o, se nominato, il Direttore generale -

sottopone al Sindaco del Comune di Albairate una dettagliata

relazione sull'attività svolta, accompagnata dai necessari

dati contabili. 

Art. 16 - ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE E DEVOLUZIONE

PATRIMONIO RESIDUO

Il Consiglio di Amministrazione che delibererà lo

scioglimento e l'estinzione per qualunque causa della

Fondazione individuerà le modalità della devoluzione del

patrimonio residuo ad altri enti del Terzo settore o secondo

quanto previsto dall'art. 9 del d. lgs 117/2017.

Art. 17 - RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto

valgono i principi e le norme vigenti in materia di ente del

terzo settore.

F.to: EDOARDO RINALDI (L.T.)
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